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Bozza

Rapporto sulla mozione del 25 agosto 2025 presentata da Ivo Durisch "Accesso gratuito alle norme tecniche richiamate in leggi, regolamenti e decisioni amministrative"


Signora Presidente,
signore deputate e signori deputati,

abbiamo esaminato la mozione del 25 agosto 2025 presentata da Ivo Durisch, con la quale si chiede al Consiglio di Stato di proporre le necessarie modifiche legislative, affinché sia garantito che, quando norme tecniche (SIA, VSS o altre) sono richiamate in regolamenti, atti legislativi cantonali o comunali, o altri atti amministrativi – comprese le decisioni individuali – esse siano liberamente consultabili presso l’autorità che le dichiara applicabili, le applica o è comunque chiamata ad applicarle; in via subordinata di mettere liberamente a disposizione l’insieme delle norme tecniche su un portale cantonale, modificando per quanto necessario gli atti normativi cantonali.

Al proposito, occorre avantutto osservare che le norme tecniche emanate dalle associazioni professionali (come ad esempio le norme dell'Associazione svizzera dei professionisti della strada e dei trasporti VSS, della Società svizzera degli ingegneri e degli architetti SIA, dell'Associazione svizzera dei tecnici della depurazione delle acque VSA/ASTEA o dell'Associazione padronale svizzera lattonieri e installatori APSLI) non assurgono a disposizioni di diritto pubblico, ma fungono da direttive, ossia regole volte a codificare una prassi e a orientare la valutazione dell'autorità, alla quale spetta comunque un certo margine di apprezzamento (cfr. STA 52.2022.177 del 20 marzo 2024 consid. 7.6; 52.2017.178 del 9 agosto 2018 consid. 3.1 e rinvii, 52.2012.278 citata consid. 2.2, 52.2011.419 dell'11 novembre 2011 consid. 2.2; RDAT I-1995 n. 39 consid. 2.2). Non vanno pertanto applicate rigidamente, ma sempre in base al caso concreto, nel rispetto del principio di proporzionalità (cfr. STF 1C_589/2013 del 19 giugno 2014 consid. 7.1, 1C_246/2009 del 1° febbraio 2010 consid. 4.1 con rinvii).

Va inoltre osservato che tali disposizioni tecniche costituiscono atti elaborati da enti privati; come tali e in quanto opere di carattere scientifico sono protette dal diritto d'autore giusta la legge federale sul diritto d’autore e sui diritti di protezione affini del 9 ottobre 1992 (Legge sul diritto d’autore, LDA; RS 231.1). 

Di conseguenza, il Cantone non ha la facoltà di stabilire per legge che queste collezioni normative private siano liberamente accessibili e consultabili.  

Analogamente, neppure risulta possibile dar seguito alla richiesta formulata dalla mozione in via subordinata. L’acquisto delle norme – ad esempio mediante la sottoscrizione di abbonamenti – dipende dalle condizioni stabilite da chi ne detiene i diritti; di regola ne è consentita la consultazione per l’uso proprio, mentre ne è rigorosamente esclusa e vietata la riproduzione e la diffusione a terzi. Pertanto, anche in questo caso il Cantone non ha la facoltà di rendere pubbliche e accessibili gratuitamente a tutti queste raccolte di prescrizioni tecniche, appartenenti a terzi privati.

In conclusione, si chiede di respingere la mozione.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore deputate e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.


Per il Consiglio di Stato

La Presidente: Marina Carobbio Guscetti
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri
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